STATO PRESENTE DELLA

tutto ¢ in pronto per chi defidera andarfi bagnare.
Nel‘modo’ medefimo, con cui fi di notizia dello
incominciar del Digiuno , da’ Miniftri medefimi
fi da quello del fuo finire , gridando, che I’ altra
Luna ¢ venuta. Il Popolo ¢o’ fuoni de’ Muficali
Stromenti, e con lo alzar delle voci pubblica an-
che ‘in tale occafione il fuo giubilo. Tutti debbono
per tutto il ‘corfo di quella Luna aftenerfi dal ci-
bo dall’ Aurora fino alla Sera, benehé li pid divo-
ti offervino 1l Digiuno con pid rigore, non man-
giando, fe non di ventiquattro in ventiquattr’ ore.
Olere il mangiare, ed il bere per tutto quel tem-
Pos aleuni fi aftengono dallo gargarizzarfi la boc-
€4 con lacqua, e dal lavarfi il volto, per non da-
re a quel modo qualche forta di refrigerio al Cor-
Po, che debbe macerarfi con la mortificazione , €
mon confortarfi. Alcuni fi recano a ferupolo di te-
nere lo fputo, o di aprire la bocca per refpirare ,
o ricevere laria. Per tutto quel tempo nefluno puo
fare allamore, né con parole , né con occhiate, e
molto meno con azioni di tal natura. Quando poi
il Sole' ¢ per metd cramontato , da’foliti Minifiri
fi annunzia il tempo di cibarfi venuto , ed allora ,
avendo ciafcheduno fatta la dovuta Purificazione 5
e dette le fue Orazioni, & in libered di riftorarfi
con qualche vivanda leggiera di frutta, o di altre
cofe candite . Qualche tempo dopo fanno la loro
cena, che fuole durare pit del folito , non gid per-
ché mangino pill del coftume ; ma perché mangia-
no piu lentamente , avendo opinione, che lo affret-
tarfi dopo un. cosi lungo Digiuno fia pregiudicevole
alla falute. Per li zelanti, e divoti, che, come fi
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